ITALIA - Italiani piu' longevi. Crescono immigrati e disabili-Aduc.it

L'Italia e' tra i Paesi piu' longevi d'Europa ma il Bel paese rischia di peggiorare le proprie condizioni di salute con cattivi stili di vita, in particolare la pigrizia e il fumo. Aumenta la popolazione straniera residente nel nostro Paese, arrivata a 4 milioni 570 mila 317 unita' nel 1 gennaio di questo anno, ovvero il 7,5% della popolazione totale. Il quadro generale arriva dalla relazione sullo stato sanitario del Paese 2009-2010 presentata oggi al ministero della Salute, una sorta di cartella clinica dello Stivale.

Sebbene la speranza di vita alla nascita in Europa sia una delle piu' alte al mondo (e' pari a 76,1 anni per gli uomini e a 82,2 anni per le donne) sono ancora troppi gli anni vissuti con limitazioni causate da disabilita'. In particolare, in Italia nel 2007, sebbene le donne abbiano una vita media di 5,5, anni piu' elevata degli uomini (84,2 anni rispetto ai 78,7), hanno in media 6,4 anni in piu' da vivere con disabilita': ben 22,3 anni rispetto ai 15,9. Fra gli uomini, le malattie del sistema circolatorio, per la prima volta nel 2008, divengono la prima causa di morte (97.953 decessi su 281.824 totali), superando i tumori (97.441). Tra le donne invece, come gia' osservato da tempo, le malattie cardiovascolari si confermano principale causa di morte con 126.531 decessi su 296.366 (43%), mentre i tumori, responsabili di 74.767 decessi (25%) rappresentano la seconda grande causa di morte.
ITALIA - Calano aborti, mamme piu' anziane, cresce pma

In Italia diminuiscono gli aborti, le donne diventano mamme sempre piu' tardi e aumentano le copppie che chiedono la Pma. E' quanto emerge dalla 'Relazione sullo stato sanitario del Paese 2009-2010' messa a punto dal ministero della Salute e presentata oggi. La popolazione femminile residente in Italia al primo gennaio 2010 e' pari a 31.052.925 (51,5% della popolazione totale), di cui le straniere con 2.171.652 rappresentano il 7% del totale. Circa la meta' (14.029.029 donne) e' in eta' riproduttiva (15-49 anni). Continua l'invecchiamento delle madri: il 5,7% dei nati ha una madre con almeno 40 anni, mentre prosegue la diminuzione dei nati da madri di eta' inferiore a 25 anni. La relazione segnala anche la continua diminuzione delle nascite da madri minorenni, pari a 2.514 nel 2008, un valore inferiore di circa un quarto rispetto a quello registrato nel 1995 (3.142 unita').

Il tasso di natalita' varia da 7,7 nati per 1.000 in Liguria a 11,0 nella Provincia Autonoma di Bolzano rispetto a una media nazionale di 9,6 per 1.000.

Dall'entrata in vigore della Legge 40 sulla Procreazione medica assistita si evidenzia la tendenza a un aumento costante delle coppie che accedono alle tecniche di Pma, dei cicli iniziati, delle gravidanze ottenute e dei bambini nati.

Nel 2009 i nati a seguito della Pma sono stati 8.043 contro 7.492 nel 2008.

Per quanto riguarda gli aborti, nel 2009, le interruzioni volontarie di gravidanza sono state 116.933, con un decremento del 3,6% rispetto al dato del 2008 (121.301 casi).

Il tasso di abortivita' (numero di Ivg per 1.000 donne in eta' feconda tra 15 e 49 anni) nel 2009 e' risultato pari a 8,3 per 1.000, con un decremento del 3,9% rispetto al 2008 (8,7 per 1.000) e un decremento del 51,7% rispetto al 1982 (17,2 per 1.000).

